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Per l'Italia solo 
la sorpresa Maf f ei 

Modeste le prestazioni dei nostri (con l'eccezione 
di Granìerì) - Strane decisioni per tentare dì fre
nare la strapotenza degli atleti dell'Unione Sovietica 

Nicola Granieri, medaglia d'argento nella spada e Vienna. 

/ campionutt del mondo di 
sellerina che si sono svolti 
in questi giorni a Vienna 
(ad un anno dalle Olimpia
di dt Monaco) hanno ricon
fermato innanzi tutto che 
questo sport sta assumendo 
di anno in anno maggior 
importanza peso e conside
razione. Da sport di élite, 
quale era fino al secondo do
poguerra quando dominava
no incontrastate Italia, Fran
cia ed Ungheria con un in
gresso successivo a valanga 
sulle pedane dell'Unione So
vietica, Polonia, Romania se
guite dalla Repubblica De
mocratica Tedesca, Svezia, 
Austria, Germania Federale, 
Inghilterra ecc., sta trasfor
mandosi in uno sport di 
massa che acquista nuovi 
ammiratori, sostenitori, pra
ticanti. Conseguentemente i 
grandi tornei e campionati 
del mondo (per le Olimpiadi 
si tratta di un fatto scon
tato rientrando nel grande 
festival di tutti gli sport) 
sono affollati e risultano 
quindi di una durezza estre-

Pallanuoto: la Pro Recco punta al record delle vittorie 

Soltanto la Rari Nantes 
può guastarle la festa 

Le due squadre si incontreranno a fine mese a Napoli 

Che cosa può ancora volere 
la Pro Recco dal massimo 
campionato di pallanuoto? 

Semplicissimo, terminare il 
torneo vincendo tutte le par
tite, aggiungendo così questo 
record agli altri già in suo 
possesso. Sarebbe davvero un 
record prestigioso e non è 
una impresa impossibile. In
fatti l'unico pericolo viene sol
tanto dalla trasferta di Napo
li contro la Rari Nantes, che 
si giocherà la sera del 31 pros
simo. - - -

In attesa del fatidico fine 
mese, a Bogliasco, sabato se
ra, la potente macchina di 
Recco ha continuato a travol
gere, distruggere, umiliare. 

Nessuno, nemmeno i più in
transigenti tifosi di Boglia
sco, alla vigilia dell'incontro 
che opponeva il « sette » loca
le ai campioni della Pro Rec
co speravano in una impen
nata dei propri beniamini. 
Semmai, e questo dobbiamo 
concederlo, speravano che la 
loro squadra riuscisse a con
tenere in limiti onorevoli il 
punteggio finale. 

Purtroppo così non è stato 
e la Rari Nantes Bogliasco ha 
dovuto subire un mortifican
te 12-0. Ad attenuare il bru
ciore della sconfitta, ricorde
remo che altri « sette » con 
obiettivi ed aspirazioni ben 
più ambiziose di quelle dei 
bogliaschini. non hanno sapu
to evitare da Eraldo Pizzo s 
C . punteggi così mortificanti. 

Della partita ben poco da 
dire se non sottolineare an
cora una volta, la facilità e 
semplicità con cui i recchesi 

conducono il gioco: azioni a-
riose, scambi rapidi e preci
si, frequentemente sottolinea
ti da scroscianti e mentatissi-
mi applausi. 

Felicissimo, nelle file del 
Recco, il rientro del giovane 
« azzurrino » Solimei (bellis
simi i suoi due goal) che, ter
minati gli esami, potrà dedi
carsi completamente alla pal
lanuoto. Sempre preziosi Ghez-
zi e Cattino. 
' Nelle file del Bogliasco da 
"registrare i difetti di sempre: 
imprecisione n e i passaggi 
smarcanti e deficienza nel ti
ro a rete. Diverse volte, mal
grado la superiorità numeri
ca i padroni di casa, non so
no riusciti ad impensierire lo 
estremo difensore recchese, il 
sempre brillante Alberani che, 
al bogliaschino Mittini, ha ne
gato la soddisfazione della 
rete della bandiera, neutraliz
zando in bello stile persino 
un rigore. 

La Canottieri Napoli, ricor
dandosi di essere stata anche 
essa una grande della palla
nuoto, è scesa in Liguria a fa
re bottino pieno. Nella vasca 
di Nervi, infatti. 1 napoletani 
hanno imposto il loro gioco, 
imponendosi per 5-2 sul « set
te » locale. 

Deludente prova del Sori in 
quel di Civitavecchia. Dopo a-
vere retto molto bene nelle 
prime due riprese, ì liguri, nei 
rimanenti 14 minuti di gioco, 
sono stati letteralmente travol
ti dagli scatenati laziali. Per 
dovere di cronaca, diremo che 

per ben otto volte i legni del
la porta ligure hanno respinto 
altrettanti tiri sferrati dall'in
contenibile Forcella, l'attac
cante del Civitavecchia. Il 
punteggio di 6-2, pertanto, che 
castiga i liguri è più che va
lido. 

Continua imperterrita la sor
prendente marcia della Rari 
Nantes Napoli, che con la vit
toria sulla Lazio (9-7) si è an
data ad insediare al secondo 
jiosto in classifica dietro alla 
grande Pro Recco. Ora, a Na
poli, con giustificato orgoglio, 
si attende il grande scontro di 
fine mese con i campioni. Una 
partita tutta da vedere, alla 
quale, nella vastissima vasca 
partenopea, è prevista una 
cornice di pubblico tale da 
battere tutti i record di af
fluenza. 

Approfittando delle non buo
ne condizioni di forma di De 
Magistris, goleador toscano, il 
« sette » della Fiat è riuscito 
a strappare un pareggio. 5-5, 
nelle acque della Florentia. Un 
pari che non desta sorpresa: 
il « sette » di Torino, già alla 
vigilia di questo campionato, 
veniva collocato nei pronosti
ci, ai posti d'onore nella clas
sifica finale. 

Elio Scroscerò 

/ risultati: Florentia-Fiat 5-5; 
Recco-Bogliasco 12-0: R.N. Na
poli-Lazio 9-7: Can. Napoli-Ner
vi 5-2; Civitavecchia-Sori 6-2. 

La classifica: Recco 24; R.N. 
Napoli 17; Sori 15; Fiat 15: 
Can. Napoli 12; Florentia 10; 
Nervi 8; Lazio 7: Civitavec
chia 7; Bogliasco 4. 

Dopo un lungo ei entusiasmante duello coi polacchi 

Alla Nuotatori milanesi 
l'ottava Coppa della GEAS 

SERVIZIO 
SESTO SAN GIOVANNI, 18 loglio 

Nonostante il forte tempo
rale abbattutosi nella matti
nata sulla zona di Milano. 
che ha causato circa un'ora 
di ritardo sull'inizio cT«ilIe 
gare, un discreto successo di 
pubblico ha coronato l'otta
va Coppa GEAS, gara in
ternazionale di n u o t o , che 
raccoglieva quest'anno oltre 
alle migliori promesse del 
nuoto nazionale anche una 
forte rappresentativa di gio
vani polaccni. Da quest'ulti
mi. appunto, e stata fino al
l'ultimo contrastata la vitto
ria nella classifica interna
zionale dei Nuotatori Milane
si 

II successo della Nuotatori 
Milano si e concretato grazie 
all'ottima prestazione del li
berista Tafgetti. che vinceva 
i 100 metri stile libero in 59" 
netti, e della staffetta 4x100 
mista, portata al successo da 
Garuffi, Nannini. Busca t» 
Targetti in 4"35"7. 

Tra le ragazze, attera eia 
la- prova dei 100 stile libero. 
con il duello tra la forte Lau
ra Podestà, portacolori del 
GEAS. dama d'onore di No
vella Calligaris. e Patrizia Pa-
setti ( N C . Milano). La Po
destà, non al meglio della 
forma, mostrava un certo ner
vosismo e pur contenendo ini
zialmente nei primi 50 metri 
la sfunata della Pasetti, si 
faceva riagguantare nella se
conda vasca e battere di un 
soffio. Patrizia Pasetti face
va fermare il cronometro sul 
r05'\ mentre la sestese sul-
1T05"5. 

In campo maschile attesis
simi i polacchi: vittoria di 
Copzynsky nei 100 dorso, da
vanti n Garuffi, e delusione 

nei 100 rana, in cui Budzics 
finiva terzo dietro Camerano 
(l'19"l> e Nannini (1"20"7). 
Contrastatissima l'affermazio
ne del forte diciassettenne 
Jaroslav Samsel nei 100 del
fino. che fin dalla virata era 
appaiato da Alberto Podestà 
(GEAS): la vittoria andava al 
polacco ma il cronometro si 
fermava per entrambi sul-
1T06"6. Terzo Busca (R.N. 
Milano. l'07"3>. II polacco 
Guzowsky si piazzava invece 
al secondo posto, alle spalle 
dt TargetM nei 100 stile li
bero. 

Entusiasmanti le due .staf
fette 4x100 miste In quella 
femminile si è potuto assi
stere ad una eccezionale ri 
monta della Seno e della Po
destà per il GEAS. che nella 
prima frazione dorso iMelzi) 
cambiava in penultima posi 
zione Prima la Seno e poi j 
Lauras rimontavano le posi
zioni. portando la Vio a chiù 
dere al terzo posto alle spalle 
della Nuotatori Milanesi e 
del Nuoto Club Sfuria 

Identica prestazione forniva 
Pirotta nella staffetta ma
schile. Partito in terza posi
zione dopo Nannini e Gì 
vanni, Pirotta dava il cambio 
a Podestà sul filo del se
condo posto, che il delfini
sta del GEAS manteneva e 
passava a Comi, che andava 
a conquistare la piazza d'ono
re in 4*39"3 dietro al nettis
simo primo posto della Nlio 
tatori Milanesi (4\15'7> Al 
ferzo posto si piazzava la 
selezione polacca in 4'39"f» 

In virtù dei primi posti nei 
100 stile libero e nella 4x100 
mista maschile, e dei piaz
zamenti nelle altre gare, la 
Nuotatori Milanesi si assidi 
rava così il trofeo, di stretta 

misura sulla selezione polac
ca. 

Gian Maria Madella 

Questi i risultati 
Cento rana. 1. Elisabetta 

Belloli (Nuotatori Milanesi. 
l ^ ' ó ) ; 2. Carla Camerano 
«Umanitaria, 1*30"); 3. Laura 
Prini (Sturla. l'SO"?». 

Cento delfino: 1. Bruna Pe
roni (R.N. Bergamo, l'I4"2>; 
2. Paola Busca (N.M.); 3 Sil
via Mattei (Sturla». 

Cento stile libero 1 Patri
zia Pasetti «Nuoto Club Mila 
no, ìUV'i. 2. Laura Podestà 
«GEAS. lUV'ó); 3. Grazia Ga 
voglio (Sturla. l'll"3>. 

Staffetta 4x5 mista 1 Nuo 
tatori Milanesi (Baden. Bel
loli. Busca. Finesso) in 5'14"1; 
2 Sturla (Molinan, Pnni. 
Mattei. Gavogho» in 5'25"4. 
3 GEAS «Melzi, Seno. Pode 
sta. Viol in 5*35"9. 

Internazionali-
Cento dorso l Copzjnsckv 

(Polonia. TOT'"». 2 Ganiffi 
(Nuotatori Milanesi. l'08"6>; 
3 Pozzi <RN. Milano, I'IO'l). 

Cento rana 1 Camerano 
<RN M . l'19"l». 2 Nannini 
«Nuotatori Milanesi. 1*20'7», 
3. Budzics «Polonia, 1*22"». 

Cento delfino 1. Samsel 
(Polonia, l'06'7); 2. Podestà 
(GEAS, l'06"6); 3. Busca (Nuo
tatori Milanesi, l'07"3». 

Cento stile libero- 1. Tar-
getti (Nuotatori Milanesi in 
59"»; 2 Guzsowsky (Polonia. 
59"8»; 3. Raviola (NC. M, 
r0l"9>. 

Staffetta -1x100 mista- 1 
Nuotatori Milanesi «Ganiffi, 
Nannini, Busca, Targetti) in 
4-35*7; 2. GEAS (Moiraghi, 
Pirotta, Podestà. Comi) in 
4'39"3; 3 selezione polacca 
«Copzynscky. Budzics. Sams3l 
e Guzsowsky) In 4'39"6. 

ma. Per giungere ir. retta 
si richiedono fisico, potenza 
e preparazione accuratissi
ma oltre u classe naturale. 
E' passato il tempo della 
fantasia: la scherma bta tra
sformandosi in uno sport 
aìich'esso regolato dall'orga
nizzazione del lavoro di prepa
razione dove il fisico dell'a
tleta ha una importanza de
cisiva (come del resto l'ha 
avuta agli inizi di secolo). 
Poiché l'Unione Sovietica 
(quattro titoli su otto a 
Vienna ed uno si può dire 
carpito da una decisione 
perlomeno precipitosa da 
parte della giuria: squalifica 
della Gorohova per scarsa 
combattività: incredibile!) è 
quel mostro mangia meda
glie d'oro, d'argento e di 
bronzo che tutti conoscono, 
ecco che per tentare di con
trastare la sua supremazia 
si ricorre alla « trovata » ( 
della squalifica di una sua ' 
rappresentante lanciata ver
so il trionfo. Quando 7ion si 
tratta di giurie le quali com
piono una serie di » sviste» 
che pregiudicano certi risul
tati (in particolare nelle com
petizioni a squadre) o ad
dirittura non si mette ma
no a pastette tra tiratori 
della stessa nazione oppure 
tra nazioni diverse ma in
teressate a costituire un «po
sto di blocco» che in altro 
modo non sarebbe possibile. 
Così, in questo clima, si fa
vorisce lo scoppio della bom
ba « droga » che ha stavolta 
coinvolto (malauguratamen
te) un italiano. Mafjei. vin
citore del titolo individuale 
di sciabola giusto 22 anni 
dopo che un altro italiano, 
Montano, aveva raggiunto lo 
stesso traguardo. 

Certo, quello di Mafjei e un 
caso inquietante. I medici au
striaci dicono che dagli esa
mi da loro effettuati, risulta 
che effettivamente il romano 
si sarebbe drogato. Il prof. 
Montanaro, inviato dalla Fede
razione italiana scherma a tut
ta velocita a Vienna, dopo una 
serie di esami, ha detto ener
gicamente di no. 

Chi ha ragione? La Federa
zione internazionale ha deciso 
di rinviare ogni decisione ad 
una prossima riunione, che si 
terrà a Parigi a data da de
stinarsi. E' però pacifico che 
questo clamoroso episodio 
mette in evidenza come sia 
necessario che il controllo 
antidoping, anche nella scher
ma. sia effettivamente un con
trollo capace di dare risultali 
concreti e non si presti a ma
novre e polemiche. 

Venendo ai risultati tecnici 
abbiamo detto che l'URSS ha 
fatto la parte del leone (tito
lo nel fioretto femminile a 
squadre: nel fioretto maschi
le con Stankovich; nella scia
bola a squadre e nella spada 
individuale, con Kiss). mentre 
la Francia ha vinto due tito
li (quello nel fioretto indivi
duale, regalato alla De Mail-
le. e quello del fioretto ma
schile a squadre). Dal canto 
suo.l'Ungheria si è conferma
ta nella spada a squadre. Buo
ne le prove della Polonia e del
la RDT nelle varie specialità. 
Un po' in ombra la Romania. 

L'Italia ha ottenuto alcuni 
risultati quali da anni non 
conseguiva: ha vinto il titolo 
nella sciabola individuale, ter
za nella sciabola a squadre, 
seconda, con Granieri, nella 
individuale di squadra Gra
nieri ha anche vinto la coppa 
del mondo, quale miglior spa
dista dell'anno, avendo tota
lizzato SO punti contro i 70 
del magiaro Schmitt. 

L'Italia, però, ha subito al
cune clamorose sconfitte: nel 
fioretto è stata letteralmente 
spazzata via tanto in quello 
maschile quanto in quello 
femminile, sia a squadre che 
individuale (unica nota posi
tiva la grande difesa del soli
to Granieri) e nella spada a 
squadra e precipitata al 7" po
sto nientemeno che dopo la 
Svizzera, un risultato davvero 
umiliante e che mette in evi
denza come la nostra arma 
triangolare sia scadutissima. 

Mancava Saccaro. è vero, 
ma questo sta solo a dimo
strare che riviamo sul passa
to. perche il milanese, pur es
sendo ancora un valido ele
mento e un prodotto degli an
ni 60. E' chiaro dunque che 
esiste in queste due armi una 
differenza di classe oltre che 
di fisico, per cui è necessario 
pro< edere ad un lavoro in 
profondila Se e necessario. 
si mettano m campo elementi 
giovanissimi Perdere per per
dere potremmo consolarci al
meno di aver mandato gente 
a fare la necessaria esperien
za personale 

Francesco Leale 

TENNIS: 
NEWCOMBE 

BATTUTO 
DA RIESSEN 
WASHINGTON, 1S luglio 

L'australiano John Newcombe e 
1 americano Stali Smith, i due fina
listi di Wimbledon. sono stati bat
tuti nelle semifinali del torneo 
« open » di tennis di Washington 
dotato di VI 000 dollari \A «.or 
previ maggiore «• \enut,i d^I MIO 
t-e-^o dell amene ano Marn Ries 
*>en che e riuscito ad eliminare 
Neuromi*-, numero uno di questo 
torneo, col punteggio di 4 f. »>-3, 
7-fi In Anale Riesscn tneontrrra, 
l'anziano australiano Ken RosewBlI 
i he ha MipcTHlo a «uà volt» Smith 
In due soli «et. 6-3, 6 2. 

nn cn nn il 
C~3 nn L J 

BB nn 
li 

Due del modelli delle nuove granturismo Renault. Nella foto di sinistra il tipo « 17 TS »; in quella di destra il tipo « 15 TL ». La maggiore finestratura del modello 
minore ne rende la linea più elegante. 

Sei modelli saranno presentati dalla Renault al Salone di Parigi 
. _ | _ l _ l _ _ .. _ . . Il I I I * " • - • ^ - -

\ 

Con una «scarica» di granturismo la Regie 
riappare nel settore dei coupé 2 porte 
Due tipi base, la « R 15 » e la « R 17 » - Due cilindrate e tre potenze - Le caratteristiche delle diverse versioni 
Il pianale è quello della « R 12 » - I motori sono quelli della « R 12 » e della « R 16 » - Il prezzo si saprà a settembre 

La Renault aveva annunciato ufficialmente già eia qual
che tempo l'intenzione di lanciare, in occasione del Salone 
di Parigi, una vettura di intonazione sportiva. Oggi è 
venuta, con la conferma, anche la sorpresa: le vetture 
saranno due, la Renault « 15 » e la Renault « 17 » e come 
se non bastasse, saranno disponibili in sei diverse ver
sioni contraddistinte dalle sigle « 15 TL », « 15 TS », « 17 
TL», «17 TI convertibile», «17 TS» e «17 TS converti
bile ». 

IMla/l 
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RENAULT 15 
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Nel grafico sono illustrate le differenze essenziali tra i vari mo
delli delle Renault « 1 5 » e « 1 7 » e le possibili combinazioni. Le 
lettere AV indicano I freni anteriori; le lettere AR i posteriori. 

Dalle fotografie e dalle caratteristiche 
tecniche fornite dalla Regie si è portati a 
prevedere che le « R 15 » e le « R 17 » nel
le varie versioni incontreranno un vasto 
successo tra coloro che, pur attratti dalle 
vetture sportive, pretendono dalla loro 
macchina prestazioni da gran turismo. 

Tutti i modelli, infatti, offrono quattro 
posti effettivi, un portabagagli molto spa
zioso e facilmente accessibile grazie alla 
« terza porta », un posto guida adeguato, 
sedili confortevoli, strumentazione com
pleta e, a quanto sembra, una finizione 
molto accurata. Bisognerà vedere — ma 
questo lo si saprà soltanto in occasione 
del Salone di Parigi — se i prezzi delle 
nuove Renault saranno buoni quanto 
sembrano essere le macchine. 

Non è possibile qui oggi entrare in 
molti dettagli, ma sulle « R 15 » ed « R 
17 » si tornerà in occasione delle prove. 
Accenneremo quindi alle caratteristiche 
fondamentali dei vari modelli, che sono 
d'altra parte schematicamente indicate 
anche dal disegno che pubblichiamo a 
parte, ricordando che la struttura della 
carrozzeria è quella della Renault « 12 » 
e che i motori sono quelli della « R 12 » 
e della «R 16». 

Stando alle fotografìe la linea della « R 
15 », grazie alle maggiori finestrature, sem
bra essere la più elegante; quella della 
« R 17 » ha un aspetto più aggressivo, 
forse a sottolineare le maggiori presta
zioni. I sei modelli hanno comunque in 
comune l'architettura generale e, in par
ticolare: trazione anteriore con motore 
disposto a sbalzo, pavimento, paraurti, 
parafanghi anteriori, porte, dimensioni 
interne e esterne, freni a doppio circuito 
con servofreno, limitatore di pressione 
posteriore sensibile al carico, sterzo, cru
scotto, pedaliera, sospensione anteriore 
e posteriore, serbatoio benzina. 

Gli elementi propri a uno. due o tre 
modelli sono: 2 cilindrate di motore e 
tre diverse versioni di potenza; due cam
bi a 4 o a 5 velocità; due tipi di freni 
anteriori (a dischi o a dischi ventilati); 
due tipi di freni posteriori (a tamburo 

o a disco); due tipi di carrozzeria a due 
porte, una delle quali può essere corre
data di hard-top (tetto rigido) e di ca
po/e a comando elettrico; due tipi di 
sedili; tre tipi di ruote; tre tipi di pneu
matici; tre dispositivi di alimentazione 
del motore (due mediante carburatore 
e uno mediante iniezione elettronica); due 
tipi di fari; due tipi di strumentazione. 

In pratica, si può scegliere tra una 
vettura 4 posti con ampia superficie ve
trata, con un motore di 1289 ce che con
sente velocità di oltre 150 chilometri ora
ri e si acquisterà la Renault 15 TL. Se 
si preferisce la stessa carrozzeria, ma si 
pretendono prestazioni maggiori, ci si 
orienta verso la Renault « 15 TS » che è 
equipaggiata con un motore di 1565 ce, 
con camere di scoppio emisferiche e ali
mentazione con carburatore e che rag
giunge i 170 chilometri orari. 

Se si vogliono queste ultime presta
zioni,' ma si preferisce un coupé 4 posti 
senza montante intermedio, con o senza 
tetto in tela ripiegabile, si può scegliere 
la Renault « 17 TL ». 

Se si preferiscono, infine queste ultime 
versioni di carrozzeria, ma s: vogliono 
ottenere prestazioni ancora maggiori si 
sceglie la Renault « 17 TS » che ha un 
motore della stessa cilindrata della « 17 
TL », ma che ha l'alimentazione ad inie
zione elettronica, ha un cambio a 5 ve
locità, quattro freni a disco (ventilati 
gli anteriori) e che può raggiungere i 
180 chilometri orari. 

Come si è detto, essendo il pianale di 
queste granturismo quello della « R 12 » 
le dimensioni dei vari modelli sono le 
stesse e precisamente: lunghezza m. 4,26; 
larghezza m. 1,63; altezza m. 1,32; passo 
m. 2.44. Il portabagagli ha una capacità 
di 245 dmc. 

I pesi (a vuoto più conducente) sono: 
1.020 kg. per la «15 TL »; 1.050 kg. per 
la « 15 TS »; 1.080 kg. per la « 17 TL » 
coupé; 1090 kg. per la « 17 TL » conver
tibile; 1.055 chilogrammi per la « 17 TS » 
coupé; 1.075 kg. per la «17 TS» conver
tibile. 

Anche in Italia la «Escori» realizzata per gli automobilisti giovani 

Viaggia a 160 chilometri orari e non costa molto 
la versione sportiva della Ford più venduta 
Rifiniture semplificate ma un motore da 72 HP che consente eccellenti prestazioni - Il contagiri in luogo di accessori super
flui - Archi passaruota come per la «Twin Cam» e paraurti come per la «Mexico» - Costa 1.183.000 lire IGE compresa 

La Escori Sport, proprio 
in virtù delle sue caratte
ristiche « sportive », è di
sponibile solo nella versio
ne a due porte. Il suo « im
pianto r> di tipo rallystico è 
chiaramente avvertibile an
che dall'esterno grazie al
la bombatura degli archi 
passaruota, simile a quelli 
della Escort Twin Cam. ai 
fari circolari di grosso dia
metro, alla griglia ante
riore verniciata in nero. Su 
entrambi i lati della fian
cata appare, inoltre, la 
scritta « Escort Sport ». I 
pneumatici adottati come 
equipaggiamento standard 
sono a larga sezione: 165 

' SRxl3 e tali da assicurare 
1 alla vettura eccellente sta

bilità in ogni condizione di 
guida. 

Vista anterionnente la 
' Escort Sport presenta una 

altra nuova caratteristica: i 
paraurti sdoppiati, dello 
stesso tipo montato sulla 
Escort 1600 Merico 

All'interno la Escort Sport 
presenta un nuovo volante 
a tre razze completamente 
imbottite, e cruscotto a fi
niture identiche a quelle dei-
la Escort Base, con l'ag
giunta però del contagiri. II 
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La nuova Ford « Escort Sport », si riconosce di fianco, oltre che per la scritta anteriore, per la 
particolare bombatura dei parafanghi. Il motore e quello a 4 cilindri in linea di 1298 ce della « GT » 
Si tratta di un « superquadro », con alesaggio di mm. 80,98 e corsa di mm. 62,99. Il rapporto di 
compressione e di 9,2.1 e la coppia massima di Kgm 10,4 a 4000 giri. 

PEUGEOT AUMENTA 
I PREZZI (2-4,5%) 

A partire da oggi ì prezzi 
delle vetture Peugeot au
mentano del 2 43 per cen
to e si allineano a quelli 
già in vigore in Francia da 
qualche me«-e 

Ecco 1 nuovi prezzi, Ige 
e trasporto compresi, delle 
vetture più diffuse 204 ber
lina lire 1 2K5 000. .-«M ber 
lina 1 :ft)5.000; »(H berlina 
1.520 000, 504 boriimi 1 mi
lione B95.0(K); 5<M berlina 
iniezione 2.090.000. 

cambio e a i cloche ». con 
leva molto corta. 

Come hi può rilevare da 
questa breve descrizione, la 
macchina appare rivolta so
prattutto ai giovani, che 
stanno dimostrando un cre
scente interesse per vetture 
di non grandi dimensioni e 
cilindrata, ma che abbiano 
nel contempo prestazioni di 
tipo sportivo IJI Escort 
Sport, per il prestigio cht 
il nome Escort può van
tare gazie alle innumerevo
li vittorie nelle gare di ve
locita e nei più importanti 

raiiy intemazionali, per le 
site caratteristiche di vettu
ra brillante ed estremamen
te piacevole da guidare, per 
la sua economicità, riscon
trabile non solo nel prezzo 
ma anche nel consumo (9 
litri per 100 km.), per il 
suo aspetto piacevole ha 
tutte le carte in regola per 
incontrare ì gusti e le esi
genze degli automobilisti più 
giovani 

IJI Ford ha ieri annun
ciato l'introduzione in Ita
lia della Escort Sport, una 
vettura dalle prestazioni 

sportive e dal prezzo vera
mente interessante, che va 
ad arricchire la già vasta 
gamma delle Escort. presen
ti nel nostro paese con i 
modelli «940», «1100» e 
« 1300 GT ». 

La nuova vettura, che con
serva il motore 1300 ce con 
quattro cilindri in linea del 
modello « GT ». raggiunge 
una velocità massima di cir
ca 160 chilometri l'ora ed 
ha una accelerazione che 
consente di raggiungere con 
partenza da fermo i 100 
km/h in 15,2 secondi e di 

coprire il chilometro, sem
pre con partenza da fermo, 
in 36,lì .secondi. 

La gamma delle Escort 
— come e noto — sta ri
scuotendo un successo 3en 
za precedenti sul nostro 
mercato- basti pensare che 
nel 1970 ne sono stati com 
plessivamente venduti 51.787 
esemplari, cifra mai ra«-
giunta in precedenza eia 
nessuna vettura d'importa 
zione. La Escort è stata an
che la prima e finora unica 
\ettura di produzione este
ra a « rompere » il muro 
delle 50 mila unità .« Le 
Escort sono già offerte m 
una vasta gamma di motori. 
equipaggiamenti e versioni 
— ha detto l'ing. Da Vinci, 
presidente della Ford Ita
liana — ora abbiamo intro
dotto questo nuovo modello 
nell'intento di offrire una 
macchina realmente sporti
va alla portata di una cer
chia ancora più vasta di 
acquirenti ». 

A tale scopo la Escort 
Sport ha subito uno snel
limento nelle rifiniture, che 
le permette di assumere un 
aspetto più sportivo ed ha 
consentito alla casa di fis 
sare un prezzo interessan
te- 1 milione 183 000 lire. 
franco concessionario e Ige 
compresa 

Fcco le caratteristiche 
fondamentali della Escort 
Sjxìrt. con gli elementi che 
la differenziano dalla «GT». 

Il motore è il collauda-
tissimo 4 cilindri in linea di 
1298 ce che assicura una 
potenza massima di 82 ca
valli SAE (72 Hp Din) ad 
un regime di rotazione di 
6000 giri al minuto. L'ali
mentazione avviene attra
verso carburatore Weber bi
corno; la trasmissione è a 
quattro marce completa
mente sincronizzate con 
rapporti ' ravvicinati; l'im
pianto frenante è del tipo 
misto (disco anterionnente, 
tamburo posteriormente). 
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